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• conservazione della diversità biologica, delle

risorse genetiche, delle specie, degli ecosistemi e

dei paesaggi, e della diversità culturale;

• sviluppo, centrato principalmente sulle

popolazioni locali, secondo modelli di gestione

“sostenibile” del territorio;

• logistica, per supportare progetti di dimostrazione,

informazione, educazione ambientale, ricerca e

monitoraggio collegati ai bisogni di conservazione

e sviluppo sostenibile locale, nazionale e globale.
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 PIANO DEL PARCO, L’AGRICOLTURA E 
TEMI PRIORITARI:

 la zootecnia, ed in particolare il sistema bufalino, 
sviluppatosi nell’area dei laghi costieri, espropriati 
per pubblica utilità nel 1984 e tuttora in uso da parte 
degli originali agricoltori; 

 l’importante presenza delle strutture serricole nel 
territorio del parco e  nelle aree circostanti, con le 
conseguenze rilevanti dal punto di vista ambientale 
che ne derivano;

 lo sviluppo dell’agricoltura biologica, prevista dalla 
legge quadro n. 394/91 per le aree protette come 
tipologia di agricoltura più idonea alle aree parco;

 lo sviluppo di marchi di origine e/o qualità e/o 
commerciali legati alla presenza del parco;

 il possibile sviluppo dell’agriturismo attraverso 
opportuni progetti di sistema.
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 L’ENTE PARCO, CON 
DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO DIRETTIVO N. 13 
DEL 27 APRILE 2012, HA 
INDIVIDUATO L’AGRICOLTURA 
COME SETTORE STRATEGICO, 
DEFINENDO UN “PROGETTO PER 
L'AGRICOLTURA SOSTENIBILE 
NEL PARCO E PER LO SVILUPPO 
DEL MARCHIO PER IL TURISMO 
E L'AGRICOLTURA” 
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 Con la realizzazione della VAS, 
consegnata in Regione Lazio il 12 
dicembre 2016, sono state 
identificate in coerenza con le 
previsioni del Piano del Parco 

 4 LINEE DI LAVORO esplicitando in 
dettaglio gli obiettivi che l’Ente Parco 
intende perseguire nei prossimi anni
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 1. FILIERA AGRICOLA 
SOSTENIBILE CON COLTIVAZIONI 
IN SERRA ED IN CAMPO

 Definire e attuare un accordo agro-
ambientale d’area per la sostenibilità 
delle produzioni agricole in serra ed 
in campo nel territorio del Parco, con 
almeno il 50% della SAU certificata 
in agricoltura biologica
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 DESCRIZIONE ATTIVITÀ/ AZIONI:

 1.1 Redazione di uno studio per l’analisi di 
dettaglio dell’impatto sugli ecosistemi della 
attuale localizzazione delle serre, 
identificazione delle strutture da 
delocalizzare e relativi proprietari e 
conduttori dei fondi agricoli interessati;

 1.2 Attivazione e gestione del tavolo 
tematico “verde” con le Associazioni agricole 
per la condivisione degli obiettivi di 
delocalizzazione delle serre presenti in aree 
sensibili e vulnerabili e valutazione di 
fattibilità del Bio-distretto
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 1.3 Realizzazione di uno studio di fattibilità 
di un progetto sperimentale per la 
delocalizzazione delle serre e realizzazione 
di nuove serre “fossil free” ed applicazione di 
tecniche di agricoltura di precisione, con la 
possibile attivazione di un Gruppo Operativo 
per la presentazione di un progetto 
sperimentale nell’ambito del PEI 
(Sottomisure 16.1 e 16.2 del PSR 2014 –
2020 Regione Lazio);

 1.4 Attività d’informazione e 
sensibilizzazione degli imprenditori agricoli 
per la conversione al biologico delle 
produzioni agricole convenzionali (in 
collaborazione con le Associazioni di 
categoria o la definizione di un protocollo 
d’Intesa tra Ente Parco e le Associazioni 
dell’agricoltura biologica);
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 1.5 Promozione ed attivazione di un 
accordo agro-ambientale d’area 
finalizzato alla conversione al biologico 
delle attività agricole in serra ed in 
campo, anche per la realizzazione di un 
Bio-Distretto nel territorio del Parco –
area MAB Unesco (in relazione alla 
costituzione del Distretto Turistico –
Rurale).
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 2. FILIERA ZOOTECNICA 
SOSTENIBILE E VALORIZZAZIONE 
DELL’ALLEVAMENTO DELLA BUFALA

 Definire e attuare un piano integrato 
per la sostenibilità e la valorizzazione 
della filiera zootecnica della bufala 
nel territorio del Parco.


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 3. PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE 
DELL’AGRICOLTURA 
MULTIFUNZIONALE SOSTENIBILE:

 Costituire e dare operatività ad una 
Rete di aziende agricole 
multifunzionali identificabili con il 
marchio del Parco-MAB Unesco e 
coerenti con gli indirizzi del Piano del 
Parco
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 IL PUNTO DI ARRIVO DI
QUESTO PERCORSO CHE 
IL PARCO VUOLE 
PROMUOVERE E 
SOSTENERE È LA …
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 REALIZZAZIONE DI UN 
DISTRETTO RURALE-
TURISTICO DI BIOLOGICO 
E DI QUALITÀ

 Costituzione di un BioDistretto 
Rurale (agricolo e turistico) di qualità 
sul territorio con la valorizzazione 
dell’area MAB Unesco del Parco 
Nazionale del Circeo
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 Il BioDistretto rurale turistico di 
qualità diventa anche un 
obiettivo del piano di azione per 
l’attuazione della Carta Europea 
del Turismo Sostenibile



SVILUPPO RURALE 

2014/2020 E 

PROGRAMMA "MAN and 

BIOSPHERE" UNESCO

Sabaudia, 19 gennaio 2017

 Con la realizzazione della VAS, 
consegnata in Regione Lazio il 12 
dicembre 2016, sono state 
identificate in coerenza con le 
previsioni del Piano del Parco 

 4 LINEE DI LAVORO esplicitando in 
dettaglio gli obiettivi che l’Ente Parco 
intende perseguire nei prossimi anni
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 UN BIODISTRETTO COME PROGETTO 
CAPACE DI FUTURO, DEMOCRATICO 
E DI VALORE SOCIALE.

 Non calato dall’alto, ma nato dal 
territorio, dalla volontà e capacità delle 
imprese agricole e turistiche di lavorare 
insieme per conseguire obiettivi di 
qualità in grado di rendere le produzioni 
e l’intero territorio competitivi nel 
mercato nazionale ed internazionale 
facendo sintesi superiore del rapporto 
tra conservazione e sviluppo socio-
economico-culturale
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 Circa il 18 % del territorio del parco 
cioè 1.540 ha è utilizzato per le 
attività agricole che insieme al 
turismo rappresentano i settori più 
importanti nel determinare l’assetto 
del territorio del Parco Nazionale del 
Circeo. 

 Il sistema agricolo presente 
all’interno dei perimetri del PNC si 
caratterizza per l’elevata 
specializzazione delle attività che 
attualmente sono rappresentate, 
prevalentemente, 
dall’ortofrutticoltura, il florovivaismo 
e la zootecnia.
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 Sono attività caratterizzate da un uso 
spesso intensivo delle risorse e 
dall’utilizzazione di mezzi tecnici 
spesso ad elevato impatto 
sull’ambiente (concimi, 
antiparassitari, coltivazioni in serra, 
carico di bestiame per unità di 
superficie, consumo di acqua, etc). 

 Nei decenni si è sostanzialmente 
ridotta la biodiversità con 
conseguenze anche sulla catena 
alimentare, in particolare 
dell’avifauna, per la riduzione di cibo 
e la tossicità di alcuni vegetali in 
talune fasi dei trattamenti.
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 Con la realizzazione della VAS, 
consegnata in Regione Lazio il 12 
dicembre 2016, sono state 
identificate 4 LINEE DI LAVORO in 
coerenza con le previsioni del Piano 
del Parco esplicitando in dettaglio gli 
obiettivi che l’Ente Parco intende 
perseguire nei prossimi anni
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 Con la realizzazione della VAS, 
consegnata in Regione Lazio il 12 
dicembre 2016, sono state 
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 4 LINEE DI LAVORO esplicitando in 
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 Con la realizzazione della VAS, 
consegnata in Regione Lazio il 12 
dicembre 2016, sono state 
identificate in coerenza con le 
previsioni del Piano del Parco 

 4 LINEE DI LAVORO esplicitando in 
dettaglio gli obiettivi che l’Ente Parco 
intende perseguire nei prossimi anni
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 ANCHE L’UTILIZZO DELL’IMPIANTO A 
SERRA, IMPIEGATO IN QUANTITÀ 
MASSICCE HA CREATO NUMEROSI 
PROBLEMI

 forte impermeabilizzazione dei suoli e quindi 
scarso assorbimento delle acque meteoriche 
nel terreno per la ricarica delle falde

 concentrazione delle acque meteoriche in 
punti non strutturati con conseguenti 
fenomeni di ruscellamento ed erosioni 
superficiali

 accelerazione della corrivazione delle acque 
superficiali che confluiscono nei fossi di 
scolo concorrendo alla loro rapida 
saturazione

 utilizzo di grandi quantità d’acqua prelevata 
da pozzi, quasi sempre non recuperate e 
riutilizzate, per lo sbrinamento delle serre 
nel periodo invernale
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 Nei soli parchi nazionali sono presenti 
150 prodotti tra Dop, Igp, Doc e Docg, 
180 prodotti agro-alimentari censiti da 
Slow Food, 263 prodotti tradizionali in 
base al Dm 8/9/1999;

 Nei comuni dei Parchi nazionali e 
regionali, sono state censite 235.000 
aziende per una SAU di 1.256.500 ha; 

 In molte aree protette, soprattutto 
quelle di montagna, la difesa e la 
valorizzazione delle produzioni agricole 
più tipiche e tradizionali fa un tutt’uno 
con la tutela della biodiversità, del 
paesaggio, dei sapori antichi, delle 
identità territoriali più vere;


